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SETTIMANA SINDACALE Avranno luogo da mercoledì 29 al 6 giugno e saranno della durala di due ore 
•Ì 

^ 

Le cifre sono Inesorabili. 
Dicono ad esempio che il de­
ficit della nostra bilancia dei 
pagamenti viaggia al ritmo di 
500 miliardi il mese. Di que­
sto passo è la catastrofe 
della nostra economia. La si­
tuazione è realmente molto 
seria e serio dovrebbe es­
sere quindi l'impegno del 
governo a risolverla. Ma in­
vece non ci siamo proprio. 
Si inventano le manovre più 
complicate e assurde (credi­
tizie, monetarie e dei prez­
zi), non si va alla radice dei 
problemi. Si prenda, ad 
esempio, quello agricolo. Le 
sue dimensioni sono tali 
che ci costano l'occhio del­
la testa. 

Il 50 per cento del disa­
vanzo dei conti con l'estero 
se lo porta via la erisi nel­
la quale la nostra agricol­
tura è stata fatta precipita­
re. Poiché non produce ab­
bastanza, siamo costretti a 
folli importazioni che ri­
schiano di dissanguarci. 

Chi dirige la navicella go­
vernativa, propone di man­
giare meno, di restringere i 
consumi, che è la soluzio­
ne propria di chi non vuole 
cambiare politica. In realtà, 
se si vuole diminuire la no­
stra eccessiva dipendenza 
dall'estero in fatto di rifor­
nimenti alimentari, bisogna 
fare dell'altro. Fare, ad 
esempio, quel che chiedono 
in questi giorni i braccian­
ti impegnati in una verten­
za contrattuale dura contro 
un padronato prepotente. Al 
centro della lotta, che è uni­
taria e sta investendo sem­
pre più altre categorie di 
lavoratori (dai chimici agli 
alimentaristi, dagli edili ai 
metalmeccanici) e in termi­
ni sempre meno solidaristici 
e sempre più in nome di un 
comune interesse reale, c'è 
infatti non solo un patto che 
va rinnovato ma lo sviluppo 
della nostra agricoltura, di 
un settore in cui gli errori 
pervicaci di tutta una clas­
se dirigente democristiana 
stanno facendo il vuoto. E 
con i braccianti, che dopo 
le 48 ore di scioperi e di 
gTandi manifestazioni svol­
tesi in ogni parte del paese 
nelle giornate di martedì e 
mercoledì, altre iniziative di 
lotta hanno già proclamato 
dal 3 al 12 giugno con una 

«OSSUTO — I brac­
cianti uniti ai conta­
dini • agli operai. 

ricca articolazione, ci sono 
anche i contadini (coltivato­
ri diretti, fittavoli, coopera­
tori, mezzadri e coloni). L'Al­
leanza e l'Anca (l'Associa­
zione delle cooperative agri­
cole aderente alla Lega) han­
no indetto per 1*11 giugno 
una giornata di assemblee 
nelle quali sarà preparata 
una grande manifestazione 
di massa da tenersi a Roma. 
Il movimento è già grande, 
ricco e unitario: lo ha docu­
mentato ampiamente alla 
conferenza operaia di Pon-
tedera il compagno Felicia-
no Rossitto, segretario ge­
nerale della Federbraccian-
ti CGIL. Il rilancio della no­
stra agricoltura sta diven­
tando sempre di più obiet­
tivo di lotta anche delle ca­
tegorie extra agricole e con 
le decisioni che si vanno 
prendendo in questi giorni, 
sta mettendo sotto gli oc­
chi di tutti il grado di ma­
turità raggiunto dal movi­
mento sindacale nel suo 
complesso. 

Un altro esempio viene for­
nito dalla vertenza aperta 
in Lombardia per i tra-

DEGLI ESPOSTI - I 
ferrovieri chiedono 
investimenti organici. 

sport». Treni, auu>bu* Uaiu, 
metropolitana, sono stati 
bloccati martedì della scor­
sa settimana per tre ore. Ac­
canto agli addetti del setto­
re si sono fermati anche al­
tri lavoratori, quelli che so­
no particolarmente interes­
sali ad una ristrutturazione 
e ad un potenziamento, ne­
cessari per risolvere i pro­
blemi di oltre un milione e 
duecentomila pendolari. E 
il 31 maggio tocca alla Li­
guria. La erisi energetica ha 
fatto spendere belle parole 
in direzione del trasporto 
pubblico. Ma le parole non 
bastano, occorrono i fatti, 
occorrono segni concreti di 
una volontà precisa. Sono 
proprio questi segni ch>e 
tardano a venire, provocan­
do la giusta reazione dei 
lavoratori che hanno mille 
ragioni per battersi. In que­
sto quadro va messa anche 
la decisione del ferrovieri 
di bloccare i treni per 24 
ore a partire dalle ore 21 
del prossimo 4 giugno. 

Si lotta nelle campagne, 
nella industria, nelle città, 
(ricordiamo gli scioperi ge­
nerali di Cagliari e di Gros­
seto che hanno mobilitato 
decine di migliaia di per­
sone) all'interno delle cate­
gorie (fra queste è dovero­
so accennare agli alimenta­
risti impegnati in una dura 
vertenza che si prefigge di 
unificare i vari contratti), 
nel settore della carta stam­
pata (il 29 giornalisti e ti­
pografi bloccheranno l'usci­
ta di tutti i giornali per 
rivendicare la libertà di in­
formazione messa in peri­
colo dal cosiddetto « merca­
to delle testate »). Ma una 
rivendicazione emerge su 
tutte: quella di un nuovo 
modello di sviluppo. Lo ri­
petiamo: quello vecchio non 
va bene, è stato causa di 
tutti i guai che oggi lamen­
tiamo, tentare di mantener­
lo in vita diventa una colpa 
grave. E' il discorso che 
stanno facendo ' i sindacati 
al governo. Un discorso che 
da qui al 6 giugno, giorno 
in cui il governo dovrà da­
re risposte definitive, sarà 
accompagnato da un vasto 
movimento di lotta, artico­
lato per provincia. 

Romano Bonifacci 

LE GRANDI CATEGORIE DELL'INDUSTRIA 
PREPARANO GLI SCIOPERI PROVINCIALI 

Un'ampia mobilitazione è in atto nel Paese a sostegno della piattaforma rivendicativa presentata dai sindacati per, , 
un nuovo sviluppo - Dichiarazioni di dirigenti delle singole organizzazioni sul significato delle iniziative prese 

Martedì senza mezzi pubblici per 2 ore 

Riforma dei trasporti: 
giornata di lotta 

regionale in Toscana 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 25. 
Le segreterie regionali della 

Federazione CGIL. CISL. UIL e 
dei sindacati dei Invoratori dei 
trasporti della Toscnna. hanno 
proclamato per martedì 28 
maggio uno sciopero generale 
del settore dalle 9 alle 11. Al 
centro di questa giornata di 
lotta stanno una serie di riven-> 
dlcazioni volte a ottenere: la' 
riforma del trasporto, facendo 
perno sull'ammodernamento del­
le ferrovie: la pubblicizzazione 
e il potenziamento del trasporto 
su gomma, marittimo, di inte­
resse regionale e aereo; la po­
sitiva soluzione del confronto in 
atto fra sindacati e governo. 

Si intende inoltre sostenere la 
realizzazione del piano regiona­
le dei trasporti, in primo luogo 
mediante l'acquisizione dei mez­
zi e dei poteri necessari alla 
Regione, nonché attraverso la 
predisposizione a livello com-
prensoriale delle strutture ne­
cessarie alla gestione del tra­
sporto pubblico. Nel corso della 
giornata sono previste assem­
blee e una serie di iniziative 
tese a prendere contatto con i 
lavoratori di altre categorie, con 
le forze politiche democratiche 
e con le autorità locali, per 
chiarire i termini della legge e 
per estendere la solidarietà con 
una battaglia che ha l'obiettivo 
anche di affrontare alcuni pro­
blemi soecìfici della categoria. 

La riforma del trasporto pub­
blico in Toscana, come nel pae­

se, ha per il movimento tre 
aspetti di fondo: quello pro­
duttivo, per offrire nuove pos­
sibilità di occupazione duratura 
che l'industria automobilistica 
non può più dare; quello so­
ciale, costituito dai vantaggi 
per l'utenza in termini di com­
pletezza. rapidità, comodità dei 
servi/i a basso costo, deconge­
stionamento delle città e delle 
infrastrutture: e infine quello 
democratico per ricondurre il 
potere decisionale a centri de­
mocraticamente eletti e control­
lati. 

Per questo, anche con la gior­
nata di lotta del 28 maggio, i 
lavoratori dei trasporti della 
Toscana intendono rivendicare 
dal governo una serie di prov­
vedimenti che. in materia di 
autolinee e di trasporti urbani. 
renda organici e rafforzi i po­
teri delle Regioni e degli enti 
locali: poteri ai quali - devono 
fare riscontro adeguati stanzia­
menti pluriennali nel bilancio 
dello Stato, l'accelerazione del­
l'attuazione del piano delle fer­
rovie in un contesto di conti­
nuità di spesa, il potenziamento 
della presenza delle partecipa­
zioni statali nel settore del ma­
teriale rotabile e l'attuazione di 
una politica che favorisca la 
parziale riconversione dell'indu­
stria automobilistica e insedia­
mento di nuovi stabilimenti nel 
Mezzogiorno: un programma di 
sviluppo della flotta mercantile 
e cisterniera. 

r. e. 

Numerose le iniziative indette per lo sviluppo agricolo 

Vasta mobilitazione dei contadini 
L'11 giugno assemblee e comizi indetti dalle cooperative agricole - Una manifestazione nazionale dell'Alleanza contadini 
Il crescente isolamento del grande padronato agrario e la crescita del movimento democratico nelle campagne italiane 

Proclamato un primo sciopero nazionale 

Zuccherieri: si sviluppa 
la vertenza contrattuale 
Tra gli obiettivi dei lavoratori una nuova politica 
che salvi il settore bieticolo - Le richieste sindacali 

Entra nel vivo anche la ver­
tenza per il rinnovo del con­
tratto lavoratori zuccherieri. 

Dall'esame dei problemi del 
BCttore fatto nei giorni scorsi 
dalli Filia è emerso lo stato 
di gravità nei rapporti con­
trattuali che da lungo tempo 
sono in corso tra l'Assozuc-
chero e le associazioni dei bie­
ticultori per la determinazio­
ne dell'accordo interprofessio-
nale (fissazione prezzo bietico­
lo. garanzie sul ritiro della 
produzione ecc.). 

I tempi ritardati sull'accor­
do. causati dall'intransigenza 
degli industriali zuccherieri 
hanno determinato sfiducia 
nei produttori agricoli, i quali 
— senza garanzie precise — 
hanno ulteriormente ridotto 
la semina delle bietole da zuc­
chero. Gli attacchi padrona­
li al settore bieticolo-saccari-
fero proseguono in modo si­
stematico e i silenzi prolun­
gati del Governo favoriscono 
tale linea che si esprime 
attraverso tentativi di chiu­
sura di fabbriche (Rieti - Chie-
ti - Codigoro - Legnago ecc.). 

II rinnovo del contratto 
degli zuccherieri ha al centro 
non solo la definitiva parità 
aziendale, tra operai e im­
piegati, l'ampliamento della 
contrattazione aziendale, la 
classificazione unica su 6 
categorie, gli appalti, l'orario 
di lavoro su 40 ore per tutti 
i periodi dell'anno, la garan­
zia salariale, un aumento di 
L. 35 000 mensili ecc.. ma si 
pone anche la realizzaz'one 
di politiche diverse che sal­

vino 11 settore bietlcolosacca-
rifero. impediscano colossali 
speculazioni commerciali e 
rilancino la occupazione, spe­

cie nelle zone del Mezzogiorno. 
A sostegno della battaglia 

contrattuale e per una rapi­
da conclusione della verten­
za (per la quale è fissato per 
venerdì 7 giugno, a Roma. 
presso la Confindustna, il 
primo incontro) è stata di­
chiarata una giornata di lot­
ta naz.onale per martedì 4 
giugno, con la effettuazione 
di 4 ore di sciopero na­
zionale. 

La gestione dello sciopero 
dovrà tenere conto di mani­
festazioni in comune con i 
produttori agricoli e altre ca­
tegorie di lavopatori in lotta. 
sia alimentaristi che salariali 
e braccianti agricoli. 

Domani il CC 

della 

Federbraccianti 
E' convocato per domani 

alle ore 16 presso il salone 
della CGIL il Comitato Centra­
le della Federbraccianti con 
il seguente ordine del gior­
no: 1) verifica politica e in­
tensificazione delle lotte per 
la vertenza sul patto, la pre­
videnza e lo sviluppo (rela­
trice Donatella Turtura); 2) 
vane. 

AVVISO Al SOTTOSCRITTORI 
DEL PRESTITO CONVERTIBILE IRI-STET 7 % 1973-88 

L'IRI - Istituto per la ricostruzione industriale 
comunica che. in conseguenza di ritardi verificatisi per 
cause di forza maggiore nell'allestimento dei titoli deli 
nitivi del prestito in oggetto, la distribuzione dei tìtoli 
stessi alle banche a suo tempo incaricate di ricevere le 
sottoscrizioni può av\enire soltanto in questi ultimi giorni 
di mangio. 

Le b«inche sono state pregate di effettuare le conse 
gne dei titoli agli aventi diritto con la massima solleci­
tudine, avuto presente che la prima cedola è esigibile a 
partire dal 3 giugno 197-1. 

Il primo appuntamento ' è 
per 1*11 giugno. Se il dottor 
Diana, a nome della Confagrl-
coltura, e la bonomiana Col-
diretti speravano di ricreare 
il polverone del a fronte ru­
rale » che avrebbe finito per 
fare gli interessi soltanto dei 
grossi agrari, la risposta che 
è venuta dalle organizzazioni 
democratiche dei contadini è 
stata quanto mai tempestiva. 
La Federazione nazionale del­
le cooperative agricole ha già 
indetto — appunto per 1*11 
giugno — una giornata na­
zionale di lotta per Io svi­
luppo agricolo. All'iniziativa 
hanno aderito l'Alleanza con­
tadini. la Federbraccianti, la 
Federmezzadri e 11 " Centro 
nazionale per le forme asso­
ciative e cooperative. L'Al­
leanza contadini — sempre 
per il mese di giugno — ha 
fissato una grande manife­
stazione nazionale contadina 
per protestare contro la poli­
tica di abbandono dell'agri­
coltura e per rivendicare pre­
cisi ed urgenti Impegni di 
intervento per lo sviluppo del­
l'impresa contadina. 

La situazione nelle campa­
gne è profondamente mutata 
ed è sempre più difficile per 
il grande padronato agrario 
imporre linee che diano fiato 
alle rendite parassitarie sa­
crificando ti reddito di chi 
effettivamente lavora la ter­
ra. n movimento che si batte 
per una diversa politica agri­
cola cresce e si matura nelle 
campagne individuando dove 
e di chi sono le responsabi­
lità se le cose vanno male. 
E* un processo che va avanti 
da mesi e che non può certo 
arrestarsi davanti alle minac­
ce di quanti hanno contri­
buito, spesso in maniera de­
terminante, a provocare la 
pesante crisi che grava — è 
bene ricordarlo — per ben il 
50 per cento sulla bilancia 
commerciale. 

Anche in una situazione di 
pesante stagnazione, 11 va­
lore della produzione lorda 
vendibile dell'agricoltura e 
degli allevamenti è salito nel 
1973 a 8 857 miliardi di lire 
(a prezzi correnti) con un 
aumento del 29,9 per cento 
rispetto ai 6 819 del 1972 A 
determinare questo incremen­
to hanno contribuito tutti i 
settori sebbene con apporti 
diversi che si esprimono in 
ragione del 27.7 per cento per 
le coltivazioni erbacee, del 36 
per cento per quelle legnose 
e del 16.5 per cento per gli 
allevamenti. Di fronte a que­
ste cifre — è la stessa rela­
zione governativa sull'agricol­
tura ad ammetterlo — e mal* 
grado l'aumento dei prezzi dei 
beni e del servizi necessari 
al processo produttivo agrico­
lo, l'incidenza delle spese sul 
valore della produzione lorda 
vendibile si è contratte, 

— sempre nello ' stesso pe­
riodo — dal 26.3 al 24,8 per 
cento. •- -

Queste cifre, ovviamente, 
non negano l'esistenza di una 
crisi agricola, del resto da 
tempo denunciata dalle for­
ze politiche democratiche e 
dal sindacati. Esse servono 
però ad Indicare che i grossi 
agrari non possono mettersi 
sullo stesso piano dei piccoli 
e medi produttori che soffro­
no realmente per l'aumento 
dei costi di produzione, a non 
confondere il dramma del 
settore zootecnico con le di­
verse situazioni esistenti ne­
gli altri settori. In sintesi, gli 
agrari hanno grosse respon­
sabilità per quanto riguarda 
l'arretratezza media del set­
tore agricolo? la crisi del­
l'agricoltura deriva dall'errata 
politica governativa fin qui 
condotta, ma anche dalle 
scelte fatte dal grande pa­
dronato agrario. 

Le responsabilità del go­
verno sono state denunciate 
a più riprese. Esso ha oggi 
più che mal la responsabilità 
di voler difendere una poli­
tica economica che fa pa­
gare all'agricoltura (e In essa 
ai braccianti, al mezzadri, ai 
contadini ed anche a medie 
aziende capitalistiche) come 
all'intero paese i privilegi 
accordati alle esportazioni 
dei grandi gruppi industriali. 
Le recenti decisioni di blocco 
alla Importazione di alcuni 
prodotti agricoli. Inoltre, se 
non accompagnate da misu­
re urgenti di sviluppo produt­
tivo. possono portare a gravi 
danni sociali in cui la caduta 
del reddito contadino, la di­
soccupazione bracciantile e 
la rarefazione di prodotti ali­
mentari necessari per il pae­
se, possono fin d'ora conside­
rarsi gli effetti certi. 

Ma non sono certo gli agra­
ri a poter avanzare queste 
critiche giustissime al gover­
no. dal momento che sono 
sempre stati privilegiati in 
tutte le loro operazioni di 
mantenimento della rendita 
parassitaria (a che punto è, 
per esempio, l'applicazione 
della legge sul fondi rustici 
e come sono state applicate 
le stesse direttive della CEE 
miranti ad eliminare 1 rap­
porti di mezzadria e colonia 
nelle campagne?). Le mani­
festazioni contadine che si 
svolgeranno nel mese di giu­
gno (nello stesso periodo In 
cui 1 braccianti saranno Im­
pegnati in una nuova duris­
sima fase di lotta per il pat­
to) non potranno, quindi, che 
avere uno scopo diverso da 
quello voluto da Diana e 
soci: quello, cioè, di spin­
gere per un reale sviluppo 
dell'agricoltura. 

a.gi. 

Si è dimesso 
il presidente 
dell'Unione 
Petrolifera 

Il presidente dell'Unione pe­
trolifera, Domenico Albonet-
ti. si è dimesso alla vigilia 
dell'assemblea annuale del­
l'organizzazione — indetta 
per giovedì prossimo — e do­
po l'uscita delle aziende fa­
centi capo a Montedison, 
API e Monti dall'Unione. 
L'organizzazione presieduta 
da Albonetti è. insieme al-
l'Italcasse. al centro dello 
scandalo per 1 finanziamenti 
politici elargiti dai petrolie­
ri per anni allo scopo di ot­
tenere un comportamento 
pubblico confacente ai loro 
interessi. Le principali com­
pagnie aderenti all'Unione 
avrebbero già deciso di scio* 
gtiere l'organizzazione per 
dar vita ad un organismo di 
Intervento nella vita pubbli­
ca dal nome meno compro­
messo e dal metodi più di­
screti. Montedison. API e 
Gruppo Monti per parte loro 
intenderebbero costituire un 
nuovo gruppo di pressione in 
seno alla Confindustria per 
opporsi ad un ruolo maggio­
re dell'Ente di Stato. 

Da mercoledì prossimo, 29 maggio al 6 giugno un vasto 
movimento di lotta, operalo • popolare investirà II Paese. 
Le grandi categorie • dell'Industria del metalmeccanici, ai 
chimici, agli alimentaristi, agli edili, al tessili daranno vita, 
nelle diverse province italiane, a scioperi di due ore. E' que­

sta la mobilitazione di massa decisa dal sindacati dell'In­
dustria e fatta propria dalla Federazione Cgll-CIsl-UII a so-

' stagno del confronto In corso con II governo 

METALMECCANICI - Il valore 
politico della scelta 

" 

Questa Ut dichiarazione del 
segretario nazionale della 
FLM, compagno Elio Pasto­
rino: 

«La decisione di effettua­
re uno sciopero di tutte le 
categorie dell'industria, nello 
arco di una settimana, pre­
sa dalla federazione CGIL, 
CISL, UIL assume un gros­
so significato politico in quan­
to chiarisce di per se stes­
sa la valutazione che il sin­
dacato dà degli incontri fin 
qui svolti con 11 governo; 
rompe un clima di falsa tre­
gua che attorno ad essi si 
era cercato di creare e ci ri­
collega soprattutto con 11 mo­
vimento, con le preoccupazio­
ni e con la pressione che i 
lavoratori intendono esercita­
re a sostegno della vertenza. 
Al centro della sua motiva­

zione sta; li nodo della poli­
tica monetaria, creditizia e fi­
scale attuata drasticamente su 
una linea deflattiva che, al 
di là delle dichiarazioni del 
presidente del Consiglio, ci 
porta diritti nel prossimi me­
si ad una stretta recessiva di 
non breve durata, con tutte 
le drammatiche conseguenze 
per 1 lavoratori in termini 
di occupazione e di potere 
contrattuale. Diventa quindi 
pregiudiziale che si muti que­
sta linea che colpisce indi­
scriminatamente ogni possibi­
lità di sviluppo e rende astrat­
to ogni impegno che possa 
essere assunto negli incontri 
settoriali, per imboccare, nel­
l'attuale situazione certamen­
te difficile, una via selettiva 
degli investimenti, del consu­
mi, del peso fiscale ». 

CHIMICI - Il fondamentale apporto 
delle categorie 

II segretario nazionale del­
la Fulc, compagno Aldo Tre-
sptdl ha detto. 

« La vertenza tra sindaca­
to e governo deve realizzare 
un mutamento profondo del­
la politica governativa. La li­
nea deflazionistica deve esse­
re battuta e rapidamente, se 
si vuole evitare che si abbia­
no gravi fatti recessivi 

« Contro l'assurda stretta 
creditizia, che favorisce solo 
i grandi gruppi, bisogna bat­
tersi per una politica del cre­
dito e per una politica fisca­
le fortemente selettive e orga­

nicamente collegate agli obiet­
tivi di sviluppo sociale, per 
Investimenti rivolti all'accre­
scere dell'occupazione e del 
Mezzogiorno, difendendo ì 
redditi più bassi; questa è la 
strada per ridare respiro alla 
economia del paese e al suo 
sviluppo sociale e politico. 
Per questo • le decisioni 
di sciopero assunte dalla fe­
derazione CGIL, CISL, UIL e 
dalle federazioni di categoria 
per il periodo dal 29 maggio 
al 6 giugno sono un apporto 
fondamentale per uscire dal­
la grave situazione presente ». 

TESSILI - Impegno contro 
le ristrutturazioni padronali 

Il compagno Mario Caccia, 
segretario della Fulta ha 
dichiarato: 

«Gli 800.000 lavoratori tes­
sili e dell'abbigliamento e cal­
zaturieri parteciperanno com­
patti alla settimana di lotta 
indetta dalla Federazione 
CGIL, CISL. UIL per eserci­
tare una pressione conseguen­
te sul governo per una trat­
tativa con 1 sindacati che sia 
reale e positiva. I lavoratori 
tessili e dell'abbigliamento 
che negli scorsi anni hanno 
sostenuto dure lotte contro gli 

effetti della ristrutturazione 
padronale, impedendo una 
drastica caduta dei livelli di 
occupazione, sono decisi a 
battersi contro la politica di 
recessione programmata por­
tata avanti finora dall'attua­
le governo. Essi lottano inol­
tre anche per una politica 
economica che favorisca gli 
investimenti produttivi parti­
colarmente nel Mezzogiorno 
e soprattutto per la vasta fa­
scia di piccole e medie indu­
strie che caratterizza 11 loro 
settore ». 

ALIMENTARISTI - Per il successo 
delle battaglie contrattuali 

Il compagno Andrea Gian-
fagna, segretario della Filia. 
ha dichiarato. 

« La lotta decisa dalle Fe­
derazioni dell'industria e dal­
la Federazione CGIL. CISL e 
UIL per conquistare nuovi in­
dirizzi di politica economica. 
e per sostenere 11 confronto 
con 11 governo su una base 
di chiarezza, è per 1 lavora­
tori alimentaristi lo sbocco na­
turale e indispensabile per le 
dure lotte contrattuali nelle 
quali sono impegnati 150 000 
lavoratori dei settori del pri­
mo raggruppamento - (carni, 
lattlero-caseari, dolciari, zoo­
tecnici e avicoli) 100000 pa­
nettieri e nei prossimi gior­

ni i lavoratori saccariferi. E' 
infatti incomprensibile che 
la soluzione delle vertenze 
contrattuali, le cui piattafor­
me sono collegate ai proble­
mi dell'occupazione, del Mez­
zogiorno e di un nuovo rap­
porto con l'agricoltura possa 
essere soddisfacente e dura­
tura se passa la linea mone­
tarla e creditizia del governo 
che ha come conseguenza una 
drastica recessione e l'attacco 
ai livelli di occupazione, e 
non si attua invece una co­
raggiosa inversione di tenden­
za partendo da una seria po­
litica di investimenti fiscali 
e del prezzi del generi di lar­
go consumo». 

EDILI - Un movimento unitario 
per il problema della casa 

Il segretario della Flc, Gio­
vanni Mucciarelli ha detto: 

« L'iniziativa di sciopero pro­
clamato dalle federazioni di 
categoria dell'industria e fat­
ta propria dalla Federazione 
CGIL, CISL, UIL rappresenta 
una prima risposta alla po­
litica economica assunta dal 
governo e al tempo stesso 
un momento di mobilitazio­
ne di tutti i lavoratori, a so­
stegno degli incontri tra go­
verno e sindacati 

« La brutale stretta credi­
tizia e la politica monetaria 

posta in essere dal governo. 
se non verrà corretta imme­
diatamente, rischia di vanifi­
care ogni e qualsiasi ipotesi 
di riforma, di realizzazione 
degli investimenti, di sal­
vaguardia e sviluppo dell'oc­
cupazione, specie nelle aree 
geografiche del Mezzogiorno, 
di controllo dei prezzi, di de-
flscalizzazlone dei redditi da 
lavoro, e di aggancio delle 
pensioni alla logica delle re­
tribuzioni. Urgente è poi in­
tervenire sul problema della 
casa». 

Dopo tre giorni di lavori • Copenaghen 
r . ì 

Concluso il congresso 
della Confederazione 
europea dei sindacati 

A partire da! 9 luglio anche la Cgil entrerà a far , 
parte dell'organizzazione - Storti eletto viceprasl- ; 
dente - Gli interventi della delegazione Cisl e UH 

• COPENAGHEN. 25. 
Al termine di tre giorni di 

lavori congressuali, a Copena­
ghen la conferenza europea dei 
sindacati ha eletto all'unanimi­
tà a suo nuovo presidente il te­
desco Heinz Oskar Vetter, già 
vice presidente tlella « Ces > e 
della Confederazione internazio­
nale dei sindacati liberi. A se­
gretario generale aggiunto del­
la Ces è stato chiamato il da­
nese Peer Carlsen. Bruno Storti. 
segretario generale della Cisl è 
stato eletto vicepresidente. 

Il risultato più concreto del 
congresso straordinario di Co­
penaghen della Confederazione 
europea dei sindacati è stato 
ottenuto soprattutto sul piano 
della rappresentatività, in quan­
to 12 nuove organizzazioni sin­
dacali europee sono entrnte a 
far parte dell'organizzazione 
che rappresenta 33 milioni di 
lavoratori di 17 paesi. E' poi 
praticamente ultimata la fase 
preparatoria per l'ingresso del­
la Cgil italiana, che verrà ac­
colta dall'organizza7Ìone alla 
prima riunione dell'esecutivo 
fissata per il 9 luglio. L'annun­
cio del prossimo ingresso della 
Cgil è stato accolto con favore 
da tutti i congressisti. 

Della « Ces » facevano già 
parte fin dalla nascita nel 1973 
a Bruxelles la Cisl e la Uil che 
a Copenaghen hanno portato le 
loro delegazioni capeggiate dal 
segretario generale della Cisl 
Bruno Storti, da Pierre Camiti. 
segretario generale dei metal­
lurgici della Cisl, da Raffaele 
Vanni, segretario generale del­
la Uil e dal segretario confede­
rale della Uil, Luciano Ru­
fino. 

Bruno Storti, nel suo inter­
vento. ha rivolto un appello per 
la mobilitazione del movimento 
sindacale europeo al fine di 
combattere la crisi economica 
dell'Europa. «Il movimento sin­
dacale — ha affermato Storti 
— è disponibile per uno sforzo 
di rivitalizzazione dell'Europa. 
ma non a qualsiasi prezzo». In 
particolare egli ha escluso che 
il movimento sindacale europeo 
possa accettare la politica dei 
redditi ed il regresso economi­
co come mezzi per la lotta al­
l'inflazione. A conclusione del 
suo intervento Storti ha rivolto 
un saluto particolare ai rappre­
sentanti sindacali del libero 
Portogallo ed ha confermato 
l'opposizione del movimento sin­
dacale ai regimi di Grecia e 
Spagna. 

Raffaele Vanni ha sottolinea­
to la necessità di una maggiore 
influenza del movimento sinda­
cale europeo nelle decisioni 
della CEE. Egli ha rilevato che 
l'organizzazione di conferenze 
su problemi sociali energetici e 
di politica regionale con l'inter-
\ento di ministri, istituzioni co­
munitarie e sindacati, può por­
tare a risultati concreti solo a 
condizione che i sindacati rie­
scano ad agire su posizioni uni­
tarie. Il segretario generale del­
la Uil ha infine proposto una 
giornata di lotta dei lavoratori 
europei per la soluzione dei pro­
blemi dell'energia e dell'infla­
zione. 

D congresso ha approvato un 
progetto d'azione in cui sono 
delineate le direttrici della po­
litica che la confederazione in­
tende perseguire nei prossimi 
anni. «La confederazione euro­
pea dei sindacati — conclude la 
risoluzione — opererà a fa\ore 
dell'unità e della solidarietà 
sindacale in Europa per meglio 
realizzare gli obiettivi che essa 
oggi si pone nel suo congresso 
di Copenaghen ». 

Erano da due mesi confinati nell'«area a mare» dell'ltalsider di Taranto 

564 edili licenziati dalla Finsider 
La Lebole non garantisce 

sviluppo dell'occupazione 
Prosegue da quattro setti­

mane la lotta delle ottomila 
lavoratrici del grappo Lebole, 
con aziende ad Arezzo. Firen­
ze, Matetica, Maratea. Saler­
no, Orvieto ed Enna per il 
rinnovo dell'accordo azien­
dale. 

La lotta articolata nella mi­
sura di quattro ore settima­
nali, nei prossimi giorni sarà 
caratterizzata da grandi ma­
nifestazioni pubbliche per de­
nunciare il comportamento 
intransigente assunto dalla 
direzione generale della Lebo­
le e dell'ASAP. I punti di 
maggiore contrasto, emersi 
nell'Incontro tra direzione e 
sindacati, che ha avuto luogo 
11 22 scorso, riguardano 1 pro­
blemi relativi agli investimen­
ti, all'occupazione, all'inqua­
dramento unico, « alla garan­

zia minima di cottimo per le 
aziende del centro e del Me­
ridione. Le altre richieste del­
la piattaforma riguardano un 
premio di produzione mensile 
per tutti i lavoratori, e mi­
glioramenti economici e nor­
mativi per I lavoratori-stu­
denti. -

Il comportamento della Le­
bole e dell'ASAP finora è sta­
to assolutamente negativo, e 
malgrado le aperture forma­
li, deve essere condannato per 
l'intransigenza manifestata 
soprattutto sul problemi del­
l'occupazione, 11 che si risol­
ve in un disimpegno nel set­
tore delle confezioni In serie. 
La responsabilità di un ulte­
riore Inasprimento della ver­
tenza è da addebitarsi quindi 
alla sola direzione della Lebo­
le. 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 25. 

La Finsider ha annunciato 
questa mattina il licenziamen­
to di 564 operai edili. E' giu-
to al pettine un nodo che si 
trascina da oltre due mesi e 
che fu denunciato dai sinda­
cati e dal nostro giornale: in 
tutto questo periodo I 564 la­
voratori sono stati confinati 
nellVt area a mare » dell'ltal­
sider (il «reparto 00» o ghet­
to, secondo la definizione da­
ta dai lavoratori e dalle or­
ganizzazioni sindacali) e pa­
gati regolarmente dalla Fin­
sider. 

L'operazione — messa In 
atto evidentemente per evita­
re la pressione unitaria degli 
operai — è costata cen­
tinaia e centinaia di mi­
lioni: e questo mentre non un 
passo è stato compiuto per 
affrontare nel senso giusto i 
problemi dell'occupazione che 
qui a Taranto — come è am­
piamente noto — si pongono 
con connotati di acuta dram­

maticità per la fine dei la­
vori di raddoppio degli im­
pianti del IV Centro Italsì-
der. 

Questa che oggi volge al 
termine — con l'annuncio di 
564 licenziamenti — è una 
questione molto grave e che 
investe gli aspetti del tipo di 
intervento del capitale pubbli­
co in quest'area meridionale. 

Nella stessa giornata di og­
gi si sono riunite congiunta­
mente le segreterie della Fe­
derazione dei lavoratori delle 
costruzioni e della federazione 
lavoratori metalmeccanici con 
la segreteria della federazione 
unitaria provinciale CGIL -
CISL - UIL: al termine del­
la riunione è stata annuncia­
ta la proclamazione di * uno 
sciopero di quattro ore nella 
area industriale. Edili e me­
talmeccanici si fermeranno 
per quattro ore per turno mer­
coledì prossimo. Sempre mer­
coledì si svolgerà una ma­
nifestazione in città con corteo 

g. fi m, 

Si apre il congresso 
dell'Associazione 

combattenti e reduci 
TARANTO, 25 

81 svolge a Taranto — dal 
28 al 29 di maggio — il 14. 
Congresso nazionale dell'As­
sociazione combattenti e re­
duci (ANCR). Domani alle 9 
un corteo di combattenti par­
tirà da piazza Ebalia per rag­
giungere piazza della Vitto­
ria dove alla presenza del­
le autorità cittadine civili e 
militari e dei parlamentari 
della circoscrizione verrà de­
posta una corona al monu­
mento ai caduti. 

I lavori inaleranno lunedì, 
le relazioni introduttive sa­
ranno tenute, nel salone del­
l'amministrazione provincia­
le, dall'on. Ruggero Villa e 
dal senatore Luigi Borsari 
della giunta esecutiva nazio­
nale. 

Muore a Trapani 

un saldatore 
TRAPANI, 25 

Un saldatore che stava la­
vorando con la fiamma ossia-
cetllenica a una nave in de­
molizione è morto in un can­
tiere navale di Trapani, 
schiacciato da una lastra di 
ferro, pesante 20 quintale. 
L'operaio, Francesco Paolo 
Billeci. aveva 41 anni. 

sansoni 
scuola aperta 
una sfida alla sclerosi 
manualistica 
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